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MULTILATERAUSMO CLIMATICO

L'Europa porta in dote a Biden una legge
sul clima clic però non piace a (,reca
Poche ore prima del vertice climatico organizzato dal presidente americano, le istituzioni europee hanno chiuso l'accordo
sulla norma europea perla riduzione delle emissioni. Ma secondo gli ambientalisti il target che l'Ue si è data è inadeguato
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L'Unione europea,
che era nata sul car-
bone, si rifonda ora
sulla decarbonizza-
zione. Ieri alle cin-
que di mattina, in

tempo per portarla in dote al
iinmii di hromossadaJoe

Biden, l'Europa ila trovatoun ac-
cordo sulla legge sul china. Un
apri Fedi settanta anni fa sei paca
si tra cui il nostro, Francia e Ger-
mania hanno fondato l'integra-
zione del continente sul merca-
to comune di carbone e acciaio,
per inaugurare un'epoca di pa-
ce tra le nazionie tra Parigi e Ber-
li no. ii 21 aprile l'Ue trova un
obiettivo condiviso per la ridu-
zione delle enrssi orli elemento
indispensabile non solo per il
continente ma per il pianeta,
L'obiettivo però, a detta degli
ambientalisti, non è ambizioso.
Anzi secondo Greta Thuriberg,
l'attivista che. ha dato vita al mo-
vimento Fridays for Future, è
«inadeguato». «LUe ci inganna
sui numeri e ci ruba il futuro»
dice.

Il "compromesso"
Di quali inganni parla Thun-
berg' «Sona molto stanca, abbi a-
mo negoziato per 15 ore di fila»
dice Jytte Guteland, la socialde-
mocratica che a nome dell'Euro-
parlamento ha negoziato con il
Consiglio fino a chiudere ieri
all'alba l'accordo. «Era giusto
che ci presentassimo al vertice

Greta
Thunberg,
l'attivista
svedese
che ha l'andato
il movimento
globale per il
clima, dice
polemica che
«l'Unione
europea ci ruba
il futura»
r- r 1 i APi.s;'F

con gli Usa da leader: sul clima,
l'Ue non sarà il liutellino mino-
re, ma la sorella maggiore di Wa 
shington». Queste sono le di-
ch i a r; zioni„ poi cii sono i fatti. Il
Consigl io europeo, e cioè i gover-
ni, in sintonia con la Commis-
sione, non affatto venuto in-
contro agli eurodeputati che
proponevano una riduzione
delle emissioni del 60 per cento
come obiettivo per il 2030. L'ac-
cordo si è chiuso con un obietti-
vo del 55 per cento di emissioni,
e per di più nette. In questa cifra
vengono calcolate anche le co-
siddette emissioni negative, e
cioè i, pozzi di carbonio - bo-
schi, foreste ---che hanno impat-
to benefico sull'ecosistema e
che l't: e promette di potenziare,
«peccato che si tratti appunto di
una promessa ib Bruxelles, ma
che non è inserita nuda legge»,
dice Silvia Pastorelli tlell"uff1rio
di Bruxelles di Greenpeace. L'o-
biettivo di riduzione di emissio-
ni reale è del 52,8 per cento. Ecco
perché Fridays for Future parla
di numeri ingannevoli. «Quello
imposto con la legge europea --
dice Pastorelli — non solo non è
un target ambizioso, ma pro-
prio inadeguato per raggiunge-
re gli obiettivi concordati
nell'accordo di Parigi». La neu-
tralità clumatica entro il 2050, e
un cambio di rotta entro il 2030,
diventano sempre più difficili:
per ambientalisti e scienziati
un numero adeguato entro i
prossimi nove anni sarebbe sta-

to un taglio del 65 per cento,
Geopolitica del clima.
L'adozione di questa legge è so-
lo un caposaldo di una riforma
più ampia l'obiettivo che stabi-
lisce va declinato in una cin-
quantina di altri' regolamenti, e
questa estate Bruxelles presen-
terà il suo pacchetto di propo
ste. Tra i punti cruciali c'è la con-
siderazione — o meno del gas
fossile e del nucleare fra le ener-
gie rinnovabili. Una partita sul-
la quale gli interessi economici
e politici sono molti. «Alcuni
paesi come la Francia— dice l'eu
rodeputata verde Marie Tous-
sai nt — spingono perché le atti-
vità inquinanti vengano eti-
chettate come verdi, e c'è il ri-
schio che la Commissione gli
dia retta, ma sarebbe greenwa-
shing: né il gas fossile né i rifiuti
nucleari aiutano l'ambiente».
La legge appare agli ambientali-
sti come di retroguardia pro-
prio perché è «un compromes-
so: fino a tre anni. fa c'erano solo
tre paesi, nell'Üe, a sostenere la
neutralità climatica entro il
2050», dice l'eurodeputato Pa-
scal Canfin, che ha negoziato
coi governi assieme a Guteland.
Non a caso la legge ha definito
un obiettivo complessivo per
l'Ue, e non obiettivi anche per
gli stati: alcuni, e in particolare
quelli che avevano basato la lo-
ro economia sui combustibili
fossili, sono più recalcitranti di
altri. Joan Groizard Payeras, di-
rettore dell'istituto spagnolo

perla diversificazione energeti-
ca (Idae , non nega che «sarebbe
importante giocare tutti sullo
stesso piano: la Spagna si sta im-
pegnando per dismettere il car-
bone entro il 2022»». Agli antipo
dita Polonia, come dice il giorna-
lista Edwi n Pa mirlyk «na noi il 70
per cento dell'energia elettrica
viene dal carbone, Da poco il go-
verno ha negoziato coi minato-
ri per dismettere le miniere, ma
il mio rimane l'unico paese in
Europa che ancora non ha con-
cepito la neutralità climatica co-
me suo obiettivo», Lo European
Coundi on Foreign Relations ha
appena stilato un report sul
"momento verde europeo". Tra
gli autori c'è Rafael Loss, che di-
ce: «Polonia e Ungheria sono i ii
coda mentre Danimarca, Svezia
e Finlandia sono apripista. t.e
preoccupazioni degli europei ri-
guardano le conseguenze so-
cioecono.miche della transizio-
ne, anche se i movimenti per il
clima hanno contribuito ad ac-
crescere la coscienza verde». Poi
c'è la variabile Washington: Do-
nald Trump era uscito dagli ac
cordi di Parigi, Biden ci è rientra-.
to, dialoga cori la tana e ha ora
nizzato il vertice di oggi a cui
parteciperà anche Xi Jinping.
Multilateralismo climatico? «E
il momento giusto per un green
dea] transatlantico» dice Loss,
«Ocasio-Cortez e i dem hanno
appena reintrodotto al Congres-
so il Green new deal».
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